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L’appello al ministro

Pene alternative

per noi carcerati

Con il susseguirsi del le noti-
zie allarmanti di questa “pe-
ste” del 2000 stiamo letteral-
mente impazzendo. L'impre-
vedibilità di questa situazio-
ne ci fa vivere giornate di pa-
nico e di terrore. Non solo 
per la nostra situazione, ma, 
soprattutto, per i nostri cari, 
ma anche per tutto il genere 
umano. Signor ministro sen-
tire i nostri familiari piange-
re non è piacevole, ma altre-
sì umiliante per noi che sia-
mo impossibilitati a poterli 
tranquillizzare. Sicuramen-
te i provvedimenti presi pos-
sono servire alla mitigazio-
ne dell'espansione del virus 
“Covid-19”, ma è anche sicu-
ro che noi detenuti stiamo 
pagando un prezzo suppleti-
vo alla detenzione, così pure 
tutto il mondo che gira attor-
no agli istituti di pena. Ci so-
no altresì situazioni di perso-
ne che professano la loro in-
nocenza, ma che non vengo-
no ascoltate adducendo che 
solo un giudice ne può ordi-
nare la scarcerazione. Ora ci 

chiediamo se sia giusto tene-
re queste persone in regime 
carcerario in questi momen-
ti di panico. D'altronde fino 
all'ultimo grado di giudizio 
la legge attuale le considera 
innocenti,  quindi  sarebbe  
opportuno e giusto adottare 
mezzi sostitutivi alla deten-
zione in carcere. I provvedi-
menti di arresti domiciliari 
in questi momenti lenirebbe-
ro non di poco i nostri e i vo-
stri  problemi,  riducendo il  
numero dei detenuti e le spe-
se a carico della comunità. 
D'altronde se dovesse succe-
dere il propagarsi del virus 
covid-19  all'interno  di  un  
istituto di pena come reagi-
rebbe  lei  signor  ministro?  
Noi siamo veramente preoc-
cupati  di  tutto ciò,  sicura-
mente non possiamo addebi-
tarle la propagazione del vi-
rus  all'esterno  delle  Mura  
carcerarie, ma lei signor mi-
nistro si  starà sicuramente 
chiedendo cosa succedereb-
be se il Covid-19 entrasse tra 
queste mura. Noi non voglia-
mo neppure pensarci. Sicu-
ramente la sua posizione in 
questo  momento  è  molto  
scomoda non solo verso la 
popolazione  detenuta,  ma  
anche verso la polizia peni-
tenziaria.  Come lei  sicura-
mente saprà viviamo in spa-

zi angusti  in totale promi-
scuità, senza la quasi totalità 
delle norme igienico-sanita-
rie garantite dai vari decreti 
emanati dal nostro presiden-
te del consiglio Conte. Non 
ci sono mascherine per tutti, 
non ci sono disinfettanti per 
le mani e neppure igieniz-
zanti per gli ambienti in cui 
viviamo e neppure è stato ef-
fettuato il tampone per com-
provare il nostro stato di sa-
lute. Signor Ministro non le 
sembra forse giunto il mo-
mento di reagire? Di prende-
re decisioni che possano alle-
viare almeno i problemi crea-
ti da questa inaspettata pan-
demia? Siamo coscienti che 
lei non può sconfiggere il vi-
rus, ma perlomeno detiene 
tutti gli strumenti necessari 
a mitigare le nostre frustra-
zioni e le paure per le nostre 
famiglie. Anche se la mag-
gior parte della popolazione 
ci considera delinquenti, ab-
biamo anche noi un cuore e 
la  sensibilità  di  capire che 
queste sofferenze aggiunti-
ve alla pena sono dovute a 
circostanze  impreviste  ed  
imprevedibili. È per questo 
che chiediamo a gran voce 
che la giustizia umana pren-
da decisioni importanti. Per 
la politica concedere un atto 
di clemenza nei nostri con-

fronti non sarà sicuramente 
un atto di debolezza, ma si-
curamente un atto di umani-
tà verso noi carcerati e le no-
stre famiglie che soffrono si-
curamente più di noi. In tutti 
questi anni si sono cercate di-
verse soluzioni al sovrappo-
polamento  degli  istituti  di  
pena, senza trovarne mai di 
adeguate.  Pensiamo  che  
questa pandemia possa dar-
le  l’input,  signor  ministro,  
per essere l’artefice dei cam-
biamenti strutturali dei luo-
ghi di detenzione. Signor mi-
nistro, colga l’occasione che 
pure l’Europa ci concede, uti-
lizzi i suoi poteri per sfoltire 
le carceri che sono strapiene 
e che non ci danno la sicurez-
za  di  potere  domani  riab-
bracciare i nostri cari. Elen-
care tutte le disfunzioni dei 
penitenziari non ci renderà 
più nobili, è vero, ma in que-
sta gravissima situazione di 
pandemia le problematiche 
di convivenza si amplifica-
no, gli animi sono concitati, 
basta una scintilla per fare 
esplodere tutto.  Noi  tenia-
mo duro, ma lei, signor mini-
stro, faccia in fretta, glielo 
chiediamo con il cuore in ma-
no. 

I compagni della cella 42
Prima sezione 4°piano

Casa circondariale di Genova

LE LETTERE

Pasquale Graziano E-MAIL

Sono medico di base da 42 
anni, oggi in trincea. Il Gover-
no decanta come svolta epo-
cale  l’emissione  di  ricette  
elettroniche per mail  come 
fosse una novità introdotta 
per  l'emergenza  coronavi-
rus, invece sono 5 anni che 
questa  norma  esiste.  Però  
non  risolve  il  problema  in  
quanto le ricette rosse non so-

no elettroniche, vanno firma-
te a mano e non possono esse-
re inviate per e-mail, quindi 
il paziente o il delegato deve 
venire fisicamente in studio 
per il ritiro. Da anni chiedia-
mo che vengano abolite le ri-
cette rosse, ma non ci hanno 
mai ascoltato, neanche ades-
so. Da tempo poi chiediamo, 
nel caso dobbiamo inviare la 
ricetta elettronica per mail, 
di poterla inviare senza do-

verla stampare, ma neanche 
ciò è stato introdotto, per cui 
le dobbiamo per forza stam-
pare con spreco di carta e to-
ner. Riguardo poi alla possi-

bilità di avere solo il numero 
della ricetta che io dovrei det-
tare per telefono al paziente, 
questo è un alfanumerico di 
15 caratteri con un codice di 
autenticazione di 30 nume-
ri, e tutto ciò per ogni ricetta. 
Con tutti i problemi e i rischi 
che abbiamo, dobbiamo an-
che spiegare che non è così 
semplice come dice il gover-
no e che non è cambiato nul-
la rispetto a cinque anni fa.

Aperte in turno diurno
(orario 8-20 )
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919;  Fasce:  via  Boselli  
24 r, tel. 019-850555; Della Ferre-
ra:  corso  Italia  153  r,  tel.  
019-827202 (ore 7,30-22). Servi-
zio 24 ore: Saettone: via Paleoca-
pa 147, tel. 019-829803

IN PROVINCIA
VALBORMIDA

Bardineto:  S.Nicolò  (24  ore)-  tel.  
019-790131
Roccavignale: S.Antonio (24 ore)- tel. 
019-565955

VADESE
Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica urgen-
te; Croce Bianca Spotorno è attivo il nu-
mero 348-9702854
Spotorno:  San  Pietro  –  tel.  019  -  
745342
Quiliano:  Comunale  -  tel.  
019-2000007
Vado: Mezzadra - tel. 019-880231

FINALESE
Finale: Del Borgo - tel. 019-690623
Pietra: Centrale - tel. 019-628021
Loano: San Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE
Albenga:  San  Michele  (24  ore)-  tel.  
0182 - 543994; 
Albenga: San Marco - tel. 0182-52216
Ceriale: San Rocco – tel. 0182-931049
Villanova:  Ranaldo  (24  ore)-  tel.  
0182-582927

ALASSIO
Alassio: San Ambrogio -tel. 0182 - 
645164
Alassio:  Anglo-Americna  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-640128
Andora:  Bogarello  -  tel.  
0182-85040

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: Stella Maris - tel. 019-480243 
Varazze: Montanaro - tel. 019-934610
Domenica :
Celle: Brunetti - tel. 019-019-990124
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Urbe- tel. 019-726206

PRONTO SOCCORSO 
VETERINARIO 

Tel. 347-69 10 187
Servizio  di  reperibilità  attivo  nei  
giorni feriali dalle ore 21 alle ore 9 
del giorno successivo e nei giorni fe-
stivi nell’arco delle 24 ore

LA LETTERA DEL GIORNO

Rinaldo Romanelli

In attesa di ulteriori modifiche 
annunciate dal governo, i de-
creti per il contenimento del vi-
rus, in caso d’inosservanza dei 
divieti, richiamano “salvo che 
il fatto non costituisca più gra-
ve reato” l’art. 650 c.p: “Chiun-
que non osserva un provvedi-
mento  legalmente  dato  
dall’Autorità  per  ragione  di  
giustizia o di sicurezza pubbli-
ca, o d’ordine pubblico o d’igie-
ne, è punito, se il fatto non co-
stituisce più grave reato, con 
l’arresto fino a tre mesi o con 
l’ammenda fino a euro 206”. 
Pare che tutti (in primis le isti-
tuzioni)  diano  per  scontata  
l’applicazione di tale norma.

Così però non è, posto che 
esiste un “più grave reato”, ov-
vero  la  fattispecie  prevista  
dall’art.  260  R.D.  27  luglio  
1934, n. 1265 (testo unico del-
le leggi sanitarie), anch’essa di 
natura  contravvenzionale,  
che punisce con l’arresto fino a 
sei mesi e con l'ammenda da li-
re  40.000  (€  20,66)  a  lire  
800.000 (€ 413,17): “Chiun-
que non osserva un ordine le-
galmente  dato  per  impedire  
l’invasione o la diffusione di 
una malattia infettiva dell’uo-
mo…”. Appare come si tratti 
di norma speciale e in ogni ca-
so di reato più grave. Inoltre, 
contrariamente al reato previ-
sto dall’art. 650 c.p., per quel-
lo previsto dall'art. 260 R.D. 
1265/1934,  non  è  possibile  
“oblazionare”, pagare la metà 
del massimo dell’ammenda e 
ottenere l’estinzione del reato. 
Conseguenza: numerosi pro-
cedimenti penali, se le norme 
non saranno circoscritte con 
precisione, potrebbero affolla-
re  i  tribunali.  Altro  aspetto:  
l’autodichiarazione effettuabi-
le dal cittadino in caso di con-

trollo. Non vi è alcuna norma 
che imponga al cittadino stes-
so di rilasciare una dichiarazio-
ne su un modulo, né di portar-
lo con sé quando esce di casa. 
La “facoltà” di rilasciare tale 
autodichiarazione trova origi-
ne in una Direttiva ai prefetti 
sui controlli nelle “aree a conte-
nimento rafforzato” del Mini-
stro dell’Interno, datata 8 mar-
zo 2020.  Non  obbligo,  dun-
que, ma “facoltà”, prevista da 
un atto interno alla Pubblica 
Amministrazione. In ogni ca-
so, contrariamente a quanto si 
legge e si sente ripetere in ogni 
dove,  la  falsa  dichiarazione  
non integra alcun reato. Certo 
non  quello  previsto  dall’art.  
495 c.p., richiamato sui modu-
li per l’autodichiarazione mes-
si a disposizione sul sito del Mi-
nistero dell'Interno, poiché ta-
le disposizione sanziona esclu-
sivamente le dichiarazioni e le 
attestazioni false concernenti: 
“l’identità, lo stato o altre quali-
tà  della  propria  o  dell’altrui  
persona”. Non è necessario es-
sere giuristi per capire la ragio-
ne che giustifica lo spostamen-
to non c’entra con identità, sta-
to,  o  qualità  della  persona.  
Neppure è configurabile il de-
litto di falsità ideologica in at-
to pubblico (art. 483 c.p.), non 
vi è reato se non vi è una specifi-
ca norma che obblighi il priva-
to a dichiarare il vero in un at-
to destinato a provare la verità 
di quanto in esso contenuto; 
norma che, nel caso in questio-
ne, non esiste. Sarebbe oppor-
tuno che ciascuno evitasse di 
ingenerare inutile confusione, 
circa  le  conseguenze  penali  
violazioni. State, invece, casa 
per buon senso e rispetto della 
vita, vostra e altrui.

L’autore è membro 
dell’Unione camere penali

FARMACIE 

SCRIVERE A

lettere@ilsecoloxix.it
Fax: 010.5388.671
Piazza Piccapietra, 21
16121 Genova

Ricetta elettronica, troppi problemi irrisolti

PUNTI DI VISTA

Quali conseguenze penali 
se si violano le regole?

# le foto dei lettori

Il meglio
di Instagram

Savona @silly.lino

LETTERE

Sono i lettori i protagonisti di que-
sta rubrica: foto che ritraggono la 
Liguria e le sue splendide città, le 
sue località uniche. 

Per vedere la propria foto pubbli-
cata sul nostro sito web, basta po-
starla  su  Instagram,  all’hashtag  
#ilsecoloxix.

Finale Ligure @ma.rco7859Varigotti @varigotti.liguria
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